
Non si rassegnano e tornano in piaz-
za i duemila lavoratori di Eutelia (su
2.400) a rischio licenziamento. I di-

pendenti dell’azienda aretina di tele-
comunicazione, quarta in Italia, han-
no indetto uno sciopero per domani.
Saranno sia in piazza Montecitorio, a
Roma, per chiedere un incontro al sot-
tosegretario Gianni Letta, sia a Pre-
gnana, Milano, sede del gruppo. «Non
è più possibile aspettare», dice il coor-
dinatore della Fiom per il gruppo di
tlc, Fabrizio Potetti.

La crisi dell’Eutelia va avanti da
tempo e i licenziamenti collettivi po-
trebbero scattare da luglio, con la fine
dei contratti di solidarietà. Con l’in-
contro di mercoledì scorso all’unità di

crisi del ministero dello Sviluppo eco-
nomico, l’azienda ha ribadito la volon-
tà di dismettere le attività di informa-
tion tecnology e di mettere in mobilità
duemila persone. Il fronte sindacale
spinge per salvare l’azienda.

Una vertenza complicata, nella qua-
le da un anno giocano un ruolo anche
magistratura e Consob, perché la so-
cietà è in Borsa. Lo scorso 21 aprile, la
procura di Arezzo ha chiuso le indagi-
ni sul gruppo per frode fiscale. La vi-
cenda era partita un anno prima con
un blitz della Finanza nella sede di
Arezzo e in quelle di Roma e Milano,
sui velivoli della flotta aziendale e nel-
le abitazioni private di alcuni compo-
nenti della famiglia Landi, patron e so-
ci dell’azienda. Le accuse vanno dal-
l’associazione per delinquere finaliz-
zata alla frode fiscale al falso in bilan-
cio, per una somma che secondo gli
inquirenti è di circa 41 milioni di eu-
ro. Sul fronte borsistico, la Consob
chiede chiarimenti sui bilanci. L’ulti-
mo è arrivato mercoledì. Alla sollecita-
zione Eutelia ha risposto conferman-
do che a quella data (06/05/2009) i
conti del 2008 «non risultano certifica-
ti». Il gruppo però aggiungeva che at-
tendeva dalle banche risposte sulla
moratoria del debito. La vicenda ha

origine nel 1998, quando Eutelia
era una piccola società attiva nel set-
tore delle carte prepagate e dei servi-
zi telefonici. Dopo l’acquisizione del-
la Edisontel, e quindi di un pezzetti-
no di rete telefonica, il salto fra i
grandi della telefonia è arrivato tra
giugno 2006 e gennaio 2007 con le
acquisizioni di Getronics (ex Olivet-
ti) e Bull. Racconta Alberto Larghj
della Fiom-Cgil: «Con la prima ope-
razione Eutelia ha acquisito Getroni-
cs per un euro, accollandosi i debiti
ma ricevendo in dote circa 50milio-
ni di euro e 1.500 dipendenti».

TERRENI E SPECULAZIONE

Con la francese Bull, sono sempre i
sindacalisti a ricostruire, oltre al-
l’area di Pregnana (circa 300mila
metri quadrati) il gruppo avrebbe ri-
cevuto anche 7,5milioni di euro per
gli esodi preventivati dalla società
francese. Ma una volta entrato in
possesso di Bull l’azienda aretina no
non avrebbe dato seguito all’accor-
do: incassando i soldi e tenendosi i
dipendenti. Secondo le accuse della
Fiom, la proprietà dell’area sarebbe
stata trasferita alle finanziarie della
famiglia Landi. Eutelia svolge servi-
zi di It per enti pubblici e privati.❖
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Tariffe: aumenti da record
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Banche
e crisi

Le banche hanno una «responsabilità forte» nei confronti dell'economia reale e in

ItaliastannomostrandounamaggioresoliditàrispettoadaltriPaesi.Adirloè l'amministra-

toredelegatodi Intesa-SanPaolo,CorradoPassera, «Certo -hasottolineato -c'èbisognodi

coesionesocialeediuncertodinamismochesiconcretizzi instimoli fiscaliealtremisure».

Telecomunicazioni
in crisi: duemila
aMontecitorio
per salvare Eutelia

Di nuovo in piazza domani i di-
pendenti della Eutelia, l’azien-
da aretina di telecomunicazio-
ne, che rischiano in duemila il
posto di lavoro. Per la loro pro-
testa hanno scelto Montecito-
rio e Pregnana, sede aziendale.
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Tariffeboomdall'introduzio-

nedell'euro,congliaumenti

più consistenti per il gas (+

44,6%) e l'acqua (+ 35,5%). Forte

l'impennata anche per i rifiuti (+

34,8%), l'energia elettrica (+

33,5%), il traspoprto pubblico lo-

cale (+23,2%). Lo segnala la Cgia

diMestre.

Il gas batte l’acqua:
44,6% contro 35,5%
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